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Il Bangla Desh ringrazia il governo e il popolo sovietici 
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Pacca: decisione importante 
il riconoscimento dell' URSS 

Reportage della « Pravda » sul contributo dei comunisti bengalesi alla libera
zione del paese e sulla politica del PC del Bangla Desh, tornato alla legalità 

Patto di Varsavia 

Aperto a Praga 
il «vertice» dei 
paesi socialisti 

In primo piano il problema della sicurezza e della 
cooperazione europea — Le sette delegazioni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 25 

Il riconoscimento ufficiale da 
parte dell'URSS del nuovo Sta
to indipendente del Bangla 
Desh — reso noto ufficialmen
te questa notte dalla TASS — 
è la conclusione logica della 
posizione sovietica nel corso di 
tutta la drammatica crisi nel 
sub-continente indiano e del 
sostegno fornito dall'Unione So
vietica alla lotta di liberazio
ne del popolo ex-pnkistano. Tra 
gli osservatori a Mosca si pre
vede che la decisione sovietica 
sarà seguita da altri paesi, do
po i numerosi che già hanno in
staurato con il nuovo Stato re
lazioni diplomatiche normali. 
Il passo successivo sarà la bat
taglia per ottenere che anche 

Un documento 
del PCUS 

sulla critica 
artistica 

e letteraria 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 25. 

I problemi della «critica 
artistica e letteraria », della 
« preparazione professionale 
dei critici » e del a livello teo
rico » delle varie pubblicazio
ni, sono al centro di una deli* 
berazione del CC del PCUS 
pubblicata oggi, con grande 
evidenza, dana Praviia. il do
cumento affronta, in primo 
luogo, 1 problemi della «con
dizione attuale della critica », 
rilevando che « i processi di 
sviluppo della letteratura e 
dell'arte sovietica, di arricchi
mento reciproco e di riawjd-
namento delle culture delle 
nazionalità socialiste, vengono 
analizzati in modo insuiti-
ciente ». 

« Molti articoli, rassegne, re
censioni — rileva la delibera
zione — hanno un carattere 
superficiale, rivelano un livel
lo filosofico ed estetico poco 
elevato, testimoniano dell'in
capacità di confrontare i fe
nomeni estetici con la vita. 
Nella critica, inoltre, sono tut
tora presenti atteggiamenti be
nevoli nei confronti di opere 
senza valore artistico e idea
le, posizioni di soggettivismo 
e di gruppo». 

Ricordato che « a volte » 
vengono pubblicati materiali 
nei quali si presenta « un 
quadro scorretto della storia 
aeii'arte del periodo sovietico 
e pre-rivoluzionario» la deli
berazione rileva che « certi 
artisti e certe opere vengono 
giudicati con preconcetto ». 
« La critica — continua il do
cumento — è tuttavia insuffi
cientemente attiva e coerente 
Dell'affermare gli ideali uma
nistici e rivoluzionari dell'ar
te del realismo socialista, nel
lo smascherare la sostanza 
reazionaria della cultura bor
ghese di massa e delle corren
ti decadentiste, nella lotti con
tro le diverse visioni non mar
xiste dell'arte e della lettera
tura e contro le concezioni 
estetiche revisioniste ». 

II CC di conseguenza rile
va che i comitati di partito. 
gli enti e i ministeri, le unio
ni degli artisti « non esercita
no tuttavia il debito control
lo sull'attività critico-biblio-
grafica degli organi di stam
pa, delle case editrici, delle 
redazioni radio e tv, utilizza
no poco i mezzi d'informaz.o-
ne di massa per assicurare 
ima coerente educazione este
tico-ideale dei lavoratori, per 

?propagandare le migliori rea-
izzazioni dell'arte sovietica 

plurinazionale ». 
La deliberazione affronta 

poi H problema delle recen
sioni che, spesso, «hanno un 
carattere unilaterale, conten
gono complimenti infondati, 
&: riducono a un riassunto fu
gace del contenuto delle ope
re senza dare un'idea del .o 
ro significato reale e del lo
ro lavoro ». 

Un'altra parte del documen
to del PCUS è poi dedicata 
alla denuncia della mancanza 
di «educazione ideale e pre
parazione professionale del 
evitici ». A questo proposito 
la deliberazione rende noto 
che il CC «ha richiamato la 
attenzione dei comitati cen
trali delle repubbliche, dei co
mitati regionali di partito, dei 
tecnici, dirigenti degli organi 
di stampa, case editrici, ra-
d.o e tv sulla necessità di ele
vare il livello teorico Ideale 
della critica nonché il livello 
della sua attività e del suo 
carattere di principio nel qua
dro dell'attuazione della linea 
del partito nel campo artisti
co ». « Il dovere della critica 
— continua il CC del PCUS — 
è quello di analizzare a fondo 
1 fenomeni, le tendenze e le 
leggi del processo artistico con
temporaneo, di contribuire con 
ogni mezzo al rafforzamento 
dei principi leninisti della 
partiticità e del carattere oo-
polare dell'arte, di lottare per 
un elevato livello estetico-idea
le dell'arte sovietica, di lotta
re coerentemente contro la 
ideologia borghese». 

Concludendo 11 CC rende no
to che sono state avanzate 
una serie di proposte per 
« migliorare » l'attività dei 
mezzi di informazione « con 

-quadri qualificati e politica
mente maturi » e che l'Acca
demia di scienze sociali pres
to U CC «e stata incaricata 
di migliorare e allargare la 
preparazione degli specialisti 
nel campo della teoria artisti-

" e della crltJÉc* ». 

l'ONU accolga nel suo seno 
il Bangla Desh. 

« Applicando la sua politica e-
stera di pace, uguaglianza e a-
micizia fra tutti i popoli e ba
sandosi sul principio dell'auto
determinazione dei popoli — 
dice il messaggio diramato da 
Podgorni e Kossighin e invia
to al presidente e al primo mi
nistro del Bangla Desh — l'Unio
ne Sovietica dichiara il suo 
riconoscimento della Repubbli
ca popolare del Bangla Desh 
quale Stato sovrano >. 

Dopo aver espresso amiche
voli auguri di pace e di suc
cesso il messaggio conclude af
fermando la convinzione che 
«tra l'URSS e la Repubblica 
popolare del Bangla Desh si 
svilupperanno proficui rappor
ti di amicizia nell'interesse pro
fondo dei popoli dei due paesi 
e della causa della pace ». 

A Dacca. riporta la TASS. il 
ministro degli esteri del Ban
gla Desh. Abdus Azad Samad, 
ha definito il passo sovietico 
« una decisione importante » ed 
a nome del suo governo ha rin
graziato < il popolo e il governo 
sovietico, mentre il premier 
Rahman ha dichiarato la pro
pria « grande soddisfazione ». _ 

La stampa sovietica conti
nua a seguire con attenzione gli 
sviluppi interni del nuovo Stato 
e ieri la « Pravda » ha pubbli
cato un reportage da Dacca del 
suo inviato Scedrov sul contri
buto dei comunisti alla libera
zione del paese e sulla politica 
del partito comunista del Ban
gla Desh, ritornato alla legali
tà. « Attualmente — ha dichia
rato a Scedrov, Moni Singh. e-
sponente del PC — il nostro par
tito appoggia le tesi di governo 
tese a consolidare l'indipenden
za politica ed economica del 
paese e la linea di politica e-
stera di non allineamento e di 
non partecipazione a blocchi 
militari ». 

« La dichiarazione del parti
to di governo (Lega Popolare) 
secondo la quale obiettivo della 
Repubblica è la costruzione 
di uno Stato laico e democra
tico — ha aggiunto Singh — 
corrisponde alle attese del po
polo. La vita dimostrerà con 
quale coerenza questi principi 
saranno tradotti in pratica ». 

Il partito comunista del Ban
gla Desh è entrato, con altri 
quattro partiti, nel consiglio 
consultivo formato dal governo 
qualche mese fa. nel vivo della 
lotta di liberazione. « Nel corso 
di tale lotta — ha affermato 
in un comizio a Dacca il segre
tario del PC del Bangla Desh — 
il partito comunista si è atte
nuto con coerenza al principio 
dell'unità di tutte le forze at
tive del movimento. Esso è de
ciso a seguire questa linea po
litica anche nel futuro ». 

Quando nella primavera del 
1971. ha raccontato dal can
to suo Moni Singh. l'esercito del 
Pakistan iniziò la repressione 
del movimento di liberazione. 
i comunisti, insieme agli altri 
partiti democratici e progres
sisti, presero parte attiva alla 
organizzazione della resistenza 
armata. Molti comunisti si ar
ruolarono nelle file dell'esercito 
di liberazione e delle unità par
tigiane. In numerose regioni 
del paese essi crearono anche 
unità partigiane speciali sotto 
il proprio comando. 

Quanto alla posizione del PC 
de! Bangla Desh nel movimen
to comunista internazionale. Sin
gh ha detto che esso è fedele al
la linea elaborata dalla confe
renza internazionale del 1969. 
Polemizzando con la direzione 
del partito comunista cinese 
Singh l'ha accusata e essere ar
rivata a complottare con l'impe
rialismo americano, in modo 
particolare contro il movimen
to di liberazione del Bangla 
Desh ». Al contrario, egli ha 
detto « il PCUS è stato e resta 
l'avanguardia del movimento 
rivoluzionario e di liberazione 
mondiale ». 

Romolo Caccavale 

Colloqui di 
Bhutto in Turchia 
e in Marocco 

RABAT. 25. 
Il presidente pakistano, Zul-

fikar Ali Bhutto, è arrivato a 
Rabat, in aereo, proveniente 
da Ankara. Bhutto è stato ac
colto da re Hassan II del Ma
rocco, col quale si è intratte
nuto a colloquio. 

Un comunicato congiunto 
pubblicato al termine della 
visita di Bhutto in Turchia af
ferma tra l'altro che « il futu
ro dei rapporti tra le due parti 
del Pakistan deve essere deci
so mediante negoziati tra i 
loro dirigenti eletti, senza in
gerenze politiche od occupa
zioni militari ». 

Bhutto e il presidente turco. 
Cevdet Sunay, lanciano un ap
pello a tutti i paesi membri 
dell'ONU in vista di una ces
sazione del fuoco fra India e 
Pakistan e per il ritiro delle 
truppe dei due paesi dal Jam-
mu e dal Kashmir. 

Lascia Dacca 
il console 
generale cinese 

DACCA, 25. 
Il console generale della Cina 

popolare nell'ex Pakistan orien
tale, Chang Ying. e tutto il per
sonale della missione, comples
sivamente 38 persone, hanno la
sciato oggi Dacca per rientrare 
in patria. Il consolato generale 
fu infatti chiuso per decisione 
di Pechino dopo che le truppe 
indiane entrarono a Dacca e fu 
costituito il governo del Ban
gla Desh. 

BOYRA (India) — Procede con ritmo intenso il rientro In patria dei profughi bengalesi 
camion carico di persone e di masserizie si avvia verso il Bangla Desh 

dall'India. Nella telefoto: un 

Alla II Conferenza della Lega dei comunisti 

UN DIBATTITO CRITICO AFFRONTA 
I PROBLEMI DELLA JUGOSLAVIA 

Tito, in un breve intervento, respinge l'ipotesi che il sistema sociale sia in crisi - La relazione di 
Vlahovic indica le debolezze da superare - Il centralismo democratico e rapporto della classe 
operaia alla direzione del paese • Riaffermazione dei rapporti di autogestione in tutti i campi 

I colloqui nippo-sovietici 

Tokio: Hiro Hito 
riceve Gromiko 

TOKIO, 25 
Il ministro degli Esteri so

vietico, Gromiko. ha reso oggi 
visita all'imperatore Hirohito 
col quale ha avuto un ami
chevole colloquio, presente an
che l'ambasciatore dell'URSS 
in Giappone, Troianovski. Nel 
pomeriggio, Gromiko ha visi
tato gli stabilimenti dell'indu
stria elettronica «Sony», do
ve ha dimostrato particolare 
interesse per 1 televisori a co
lori ed i video-registratori. 

Domani. Gromiko s'incontra 
con il ministro giapponese per 
il commercio intemazionale e 
l'industria. Kakuei Tanaka. 

Per quanto riguarda gli a-
spetti più propriamente poli
tici dei colloqui, un dispaccio 
della TASS afferma che il 
ministro degli esteri giappo
nese. Fukuda ha dichiarato di 
« avere l'impressione che un 
trattato di pace tra i due pae
si sia possibile» e che ciò 
« rafforzerà ulteriormente la 
pace ». 

Stamane, d'altra parte, Fu
kuda ha dichiarato che l'URSS 
e il Giappone, prima che un 
« vertice » a livello di capi di 
governo possa svolgersi, do
vranno aver fatto qualche pro
gresso verso la soluzione del 
problema delle quattro isole 

meridionali dell'Arcipelago del
le Curili, che il Giappone ri
vendica. 

Le relazioni fra 1 due pae
si. Fukuda ha soggiunto, non 
potranno essere completamen
te e definitivamente normaliz
zate finché non sarà stato ri
solto tale problema. 

• • • 
PECHINO. 25 

La agenzia di informazioni 
giapponese « Kyodo » è stata 
autorizzata a riaprire il suo 
ufficio a Pechino, chiuso dal 
settembre 1970. Lo incarico di 
corrispondente è stato ripre
so da Hiroshi Makajima. che 
occupava lo stesso posto al
l'epoca della chiusura dell'uf
ficio. 

Dopo la crisi in Rhodesia 

Londra: minacciata 
la posizione di Home 

LONDRA. 25. 
(a. b.) La crisi rhodesiana 

mette a dura prova la credibi
lità del governo e minaccia la 
posizione personale del mini
stro degli esteri, Douglas Home. 
Ve chi dice che il fallimento 
dell'accordo fra questi e il ca
po razzista Smith potrebbe por
tare alle dimissioni di un uo
mo la cui carriera era comin
ciata come segretario di Cham-
berlain al tempo del « patto di 
pace » di Monaco col regime 
nazista. 

Le correnti democratiche in
glesi sono tornate a ricordare 
il « tradimento » di trentanni 
fa di fronte alla analoga capi
tolazione odierna ai voleri del 
governo « bianco » di Salisbury. 

Anche molti conservatori ele
vano forti critiche all'indirizzo 
di Home. La così detta «com
missione Pearce» (che avreb
be dovuto sondare l'opinione 
indigena circa l'accettabilità 
del compromesso anglo-rhode
siano) è servita solo a dimo
strare — contro tutte le aspet
tative dei suoi mandanti — il 
vigore e la portata dell'oppo
sizione africana. Tuttavia i 
componenti della delegazione 
si ostinano a rimanere in Rho
desia. Non si vede, in ogni mo

do. come essa ' potrebbe capo
volgere il risultato della «con
sultazione » e renderlo confor
me ai desiderata del governo 
locale e dei suoi sostenitori in
glesi. 

La finanza e il capitale bri
tannico premono per la ripre
sa dei contatti. Le sanzioni eco
nomiche approvate dall'ONU 
li hanno messi in svantaggio 
rispetto alla concorrenza di al
tri interessi stranieri negli ul
timi anni. Og«?i si sa che gli 
Stati Uniti hanno tacitamente 
approvato il ripristino dei traf
fici commerciali con l'ex-colo-
nia ribelle. 

Il disegno dei bianchi rho
desiani è quello di ottenere il 
nulla osta ufficiale di Londra 
alla propria indipendenza. II 
malcontento fra i lavoratori e 
i disoccupati negri scoppiato 
nei giorni scorsi è motivato fra 
l'altro dalla grave situazione 
economica. Col favorire l'immi
grazione accelerata di altri 
« europei », " il regime locale 
sottrae agli indigeni tutti quei 
posti di lavoro che recano con 
sé una retribuzione più alta e 
la qualifica automatica alle li
ste elettorali. La maggioranza 
continua a venire esclusa eco
nomicamente e politicamente. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 25 

La Conferenza dei comuni
sti jugoslavi dovrà rappre
sentare una svolta nella vita 
e nell'attività della Lega, in 
modo da portare la classe ope
raia ad una più larga e diret
ta partecipazione alla vita po
litica. sociale ed economica 
del paese. Questo 11 senso del 
breve intervento con il quale 
Tito ha aperto questa matti
na I lavori della seconda con
ferenza della Lega, polemiz
zando con la stampa borghe
se. che In questi ultimi tempi 
ha dipinto a fosche tinte la 
situazione jugoslava. Tito ha 
nettamente respinto l'ipotesi 
che sia in crisi il sistema so
ciale jugoslavo, rilevando 1 
grandi passi in avanti compiu
ti dalla classe operaia. Cer
to. egli ha detto, abbiamo dif
ficoltà e problemi, ma la Ju
goslavia unita con più di un 
milione di iscritti alla Lega, 
con sette milioni di iscritti 
all'Alleanza socialista, ha la 
capacità e la forza per risol
vere i problemi del suo svi
luppo. 
In termini estremamente 

critici, senza mezze misure 
e senza perifrasi, si è espres
so Velko Vlahovic nella sua 
relazione sulla situazione po
litica e sui compiti della Le
ga dei comunisti. Vlahovic ha 
parlato di crisi ideologica e 
politica della Lega, che ne ha 
diminuito il ruolo nella vita 
del Paese, e di stagnazione 
nello sviluppo dell'autogestio
ne. La confusione ideologica. 
le deviazioni. l'incertezza. la 
indifferenza di una parte dei 
membri della Lega nei con
fronti dei nemici dell'autoge
stione. le infiltrazioni oppor
tunistiche e del più deterio
re liberalismo hanno Impac
ciato l'azione delle forze so
cialiste. non hanno permesso 
la realizzazione degli obiettivi 
che erano stati fissati al IX 
Congresso della Lega e al 
Congresso della autogestione 
svoltosi lo scorso anno 

La debolezza in cui è venuta 
a trovarsi la Lega ha permes
so alle forze nazionaliste e se
paratiste di rialzare la testa 
e di rafforzarsi, ha lasciato 
spazio al prepotere delle for
ze burocratiche e tecnocrati
che e alla attività delle for
ze controrivoluzionarie mentre 
il ruolo della classe operaia 
sia nell'autogestione che nelle 
decisioni politiche è andato di
minuendo. Di conseguenza an
che le differenze sociali si so
no approfondite, portando ad 
un allargamento e ad una di
versificazione dell'opposizione 
all'autogestione. 

Vlahovic ha posto due com 
piti alla Lega per uscire da 
questa situazione, compiti che 
già sono stati perseguiti nel 
corso della preparazione del 
la Conferenza: una vasta e 
profonda battaglia ideologica 
per lo smantellamento delle 
posizioni nazionalistiche e per 
superare le Impostazioni prag 
matistiche che spesso nascon 
dono l'opportunismo: una ma 
difica del propri criteri di or
ganizzazione. 

Già Tito aveva detto che le 
grandi organizzazioni di bue 
che hanno migliaia di Iscritti 
di per sé non agevolano 11 di

battito. la partecipazione attiva 
dei militanti alla formulazione 
delle decisioni e alla verifica 
della loro attuazione, ma an
zi favoriscono il burocratismo 
e la degenerazione. Vlahovic 
ha ribadito che occorre crea
re un tipo di organizzzione 
che sia strettamente legata al
le esigenze della classe ope
raia che si ramifichi m modo 
capillare nei luoghi di produ
zione. che abbia un cosi stret
to contatto con la realtà da 
poter intervenire ad indicare 
soluzioni per tutti 1 problemi, 
dai più minuti ai più grandi, 
della classe operaia e da po
ter lottare perchè tali soluzio
ni vengano adottate. 

Ma un grande sforzo andrà 
anche fatto, ha detto Vlahovic. 
per giungere ad una sostan
ziale modifica nella composi
zione stessa della Lega nella 
quale non è oggi soddisfacen
te il peso della presenza ope
raia e contadina. Perchè la 
Lega si presenti come la più 
efficace forza di coesione del 
paese è inoltre necessaria la 
applicazione del centralismo 
democratico, intendendo que
sto principio come disciplina 
creativa e non meccanica. Sul
la base del centralismo demo
cratico la Presidenza della Le
ga assumerà veramente le 
funzioni di organismo dirigen
te centrale. Nell'ambito della 
Presidenza, responsabile di 
fronte ad essa collegialmente 
e individualmente, svolgerà le 
sue funzioni un ufficio esecu
tivo composto da otto membri 
(uno per ogni repubblica e re
gione autonoma). 

Il tono critico ha caratteriz
zato anche la seconda rela
zione della giornata, quella 
svolta dal compagno Gligorov 
sulle questioni economiche. 
Gligorov ha affermato che la 
situazione economica jugosla
va è solida, che i tassi di svi* 
luppo sono più alti della me
dia mondiale e sono al livel
lo di quelli dei paesi sociali
sti dell'Europa orientale, che 
i debiti verso l'estero sono 
stati contratti soprattutto per 
permettere una rapida moder
nizzazione industriale (sono 
stati spesi a questo scopo due 
miliardi e mezzo di dollari in 
tre anni). Ma in questo qua
dro, nettamente positivo. 
grandi sono i problemi e le 
contraddizioni dal processo in
flazionistico alle tendenze 
autarchiche repubblicane, al
lo approfondirsi ingiustifi
cato delle differenze sociali. 
all'arretratezza di alcune re
gioni. In questa situazione so
no molteplici e Importanti 1 
compiti che dovranno essere 
assolti dalla Lega. 

Innanzitutto, ha detto Gligo
rov, i comunisti debbono por
si come obiettivo la piena 
affermazione dei rapporti di 
autogestione, di una autoge
stione integrale in tutti i cam
pi della vita socio - *~ono-
mica e politica. In secondo 
luogo dovranno battersi p»r li 
mercato unico jugoslavo con
tro ogni tentazione di nazio
nalismo economico. 

Il dibattito, iniziatosi subito 
dopo le due relazioni, si è svi
luppato molto vivace per tutto 
11 pomeriggio e proseguirà 
nella giornata di domani. 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 25 

Al Castello di Praga si è 
aperta stamane la riunione 
del Comitato politico consul
tivo del Patto di Varsavia. VI 
partecipano al massimo livel
lo le delegazioni dell'URSS, 
della Bulgaria, dell'Ungheria, 
della Polonia, della Romania, 
della Repubblica democratica 
tedesca e della Cecoslovac
chia. 

Ai lavori, che sono circon
dati da uno stretto riserbo, 
sono presenti il segretario ge
nerale del PCUS, Breznev, e 
tutti i leaders dei partiti dei 
paesi interessati, e cosi pure 
— ad eccezione del premier 
della Repubblica democratica 
tedesca Stoph. che è ammala
to — tutti I primi ministri. 
Tra tutti i ministri degli 
esteri manca solo quello del
l'Unione Sovietica, Gromiko, 
mentre la delegazione unghe
rese — composta da tre soli 
membri — è l'unica a non 
avere nelle sue file un segre
tario di Comitato centrale re* 
sponsabile della Sezione Inter
nazionale. Sono presenti, ma 
in altra veste, anche 3 capi di 
Stato: il bulgaro Jivkov, 11 ro
meno Ceausescu e il cecoslo
vacco Svoboda. 

Il vertice, che si era Ini
ziato questa mattina alle 10, 
nella prima giornata dei suoi 
lavori, a quanto informa un 
comunicato diffuso dalla CTK 
in serata, ha affrontato «al
cuni problemi fondamentali 
connessi con la pace, la sicu
rezza e la cooperazione eu
ropea ». 

La sessione Inaugurale è 
stata aperta da Gustav Husak 
il quale ha porto il saluto, 
oltreché alle delegazioni pre
senti. al maresciallo Yakubov-
ski e a Nlkolai Firyubln, ri
spettivamente comandante su
premo delle forze armate e 
segretario generale del Patto 
di Varsavia. 

Secondo l'opinione più dif
fusa negli ambienti giornali
stici della capitale, dal «ver
tice » dovrebbe uscire una nuo
va iniziativa per rilanciare 11 
problema della conferenza eu
ropea, da più parti ritenuta 
oggi non solo possibile ma an
che realizzabile in un prossi
mo futuro. Inoltre, le sette 
delegazioni dovrebbero esami
nare la situazione internazio
nale attuale nel suo comples
so, sulla base del dati di fatto 
che appartengono già alla cro
naca o che sono previsti in 
un calendario a non lunga 
scadenza. 

Ad ogni modo è evidente 
— e i giornali di oggi ce lo 
confermano — che la sicu
rezza europea è il problema 
numero uno da affrontare, 
un problema sul quale tutti 
1 presenti al Castello di Pra
ga sono concordi. Si tratta 
ora per la conferenza di di
scutere e decidere i mezzi per 
accelerare la sua realizzazione. 

Silvano Goruppi 

Coraggiosa 
sentenza di 
un giudice 
portoghese 

LISBONA, 25 
Per la prima volta dall'av

vento del regime di Salazar, 
un magistrato di Lisbona si è 
pronunciato contro l'operato 
della polizia decidendo di ar
chiviare un processo contro 
un cittadino accusato di resi
stenza agli agenti 

La decisione del giudice Go-
dinho de Matos si riferisce al 
processo contro l'avvocato Ar
thur Cunha Leal, accusato di 
aver opposto resistenza, il 24 
marzo dello scorso anno, agli 
agenti della polizia politica 
che, senza mandato di cattu
ra, volevano arrestare un fi
glio minorenne di suo cogna
to, il capitano di fregata Fer-
reira Molarinho do Carmo. In 
tale occasione, l'avvocato Cun
ha Leal fu ferito alla testa da 
uno dei poliziotti. 

Il giudice ha ritenuto che 
non può essere considerato 
«reato di resistenza» l'oppo
sizione di un libero cittadino 
all'operato di agenti di polizia 

CON L'UNITA' PIÙ' FORTE IL PCI 

TORINO 

Grande impegno e buoni risultali 
rilanciano diffusioni e abbonamenti 

Nuovo impegno e risul
tati lodevoli della federa
zione torinese nel rilancio 
della diffusione e nella 
campagna abbonamenti al
la stampa comunista. Da 
una relazione del responsa
bile provinciale A.U. com
pagno Favaretto, stralcia
mo alcuni passi più signifi
cativi. «Noi abbiamo insi
stito, e Insistiamo, sulle 
aziende pubbliche, sugli 
enti locali, fra tutte le or
ganizzazioni di massa sul
la necessità dell'informa
zione per la formazione dei 
quadri: in diversi casi sia
mo già riusciti a superare 
tutti gli ostacoli (compreso 
quello finanziarlo) ed oggi 
andiamo a riscontrare I 
primi risultati. 

All'azienda tranviaria ab
biamo a tutt'oggi 39 nuovi 
abbonati a l'Unità, oltre ai 
rinnovi, con ampie pro
spettive per l'immediato 
futuro. Solo In questa 
azienda, circa due milioni 
di lire sono già stati an
ticipati per abbonamenti 
alle nostre pubblicazioni, 1 
quali verranno trattenuti 
mensilmente sulle buste 
paga, in accordo con il 
CRAL aziendale. In altre 
aziende lo stesso discorso 
sta per passare. 

Al Comune di Nichelino 
siamo riusciti a convince
re l'amministrazione comu
nale ad analoga operazio
ne, ed il primo risultato è 
che circa 30 abbonamenti 
alle varie pubblicazioni per 
un importo di 320.000 lire 
sono già stati versati, e 
saranno trattenuti sulla 
busta paga... -

...Ora stiamo operando 
verso altri comuni (Colle
gno, Rivoli, Settimo Tori
nese, Orbassano, ecc.). ver
so altre aziende private, 
verso 1 nostri circoli, per 
ottenere di più; certo non 
sarà facile, ma come di
cevo si tratta di convincere 
tutto 11 Partito. 

Un esempio valido è 
quello della sezione di fab-

• brica Pirelli di Settimo To
rinese: qui l compagni do
po un dibattito tenuto dal 
compagno Pavolini, sono 
partiti In quarta e a tutto 
oggi hanno sottoscritto 17 
nuovi abbonamenti a Ri-

, nascita e sono intenzio
nati ad arrivare a 40, inol
tre un gruppo di compagni 
entra tutte le mattine in 
fabbrica con tre copie di 
l'Unità che vengono poi dif
fuse ad altrettanti compa
gni di lavoro». 

NAPOLI 

I portuali per la prima volta 
hanno sottoscritto 15 abbonamenti 

Un primo bilancio della 
campagna abbonamenti per 
il 1972 a Napoli, alla data 
del 31 dicembre 1971 fa 
registrare un incasso di 
3.298.930 lire. La cifra cor
risponde al 33.72% dello 
obiettivo (10 milioni); l'in
cremento dell'Incasso ri
spetto alla stessa data del 
•70 è di lire 1.146.120; per 
quell'anno l'obiettivo era 
di 6 milioni. I nuovi ab
bonati a l'Unità sono 70; i 
sostenitori 17; 1 nuovi ab
bonati a Rinascita 23. 

Si sono verificati alcuni 
episodi significativi nella 
campagna abbonamenti ef
fettuata sui luoghi di la
voro: i compagni portuali, 
per la prima volta, su in
dicazione ed invito dei por
tuali di Livorno, hanno sot
toscritto 15 abbonamenti 
pagandoli con trattenuta 
mensile sulla paga. Con lo 
stesso sistema sono stati 
sottoscritti 5 abbonamenti 
dai compagni dell'Esatto
ria comunale. 

Un esempio di buon ri
sultato della campagna ab
bonamenti è quello del co
mune di Bacoli, dove un 
gruppo di compagni ha 
sottoscritto 6 abbonamenti 
a l'Unità, 2 a Rinascita. 
e 2 a Critica Marxista. 

Per il lavoro degli abbo
namenti e per la diffusio
ne sono in programma una 
serie di iniziative precisate 
in un attivo della propa
ganda che si è tenuto il 
13 gennaio scorso. Sono in 
programma per le prossi
me settimane nei comuni 
di Castellammare di Sta-
bla, S. Antimo. Marano, 
Giugliano, Nola, e nei 
comuni della penisola sor
rentina iniziative per la 
raccolta di abbonamenti. 
nelle quali, oltre agli «A-
mici dell'Unità», sono Im
pegnati i dirigenti di Par
tito. i consiglieri comunali 
e provinciali, i parlamen
tari. 

DIFFUSIONE. Negli ul
timi mesi del *71 abbiamo 
registrato un aumento me
dio nella sola città delle 

SAVONA 

vendite domenicali di 800 
copie. Sul piano diffusio
nale registriamo un risve
glio di attività di alcune 
sezioni che avevano in par
te abbandonato l'opera di 
diffusione, e un buon av
vio di attività diffusionale 
da parte di sezioni nuove 
aperte da poco. 

FABBRICHE. Ogni gior
no nelle fabbriche napole
tane 270 copie de l'Unità; 
ogni giovedì il numero del
le copie che entrano nelle 
fabbriche è di 590, ossia 
320 in più. che vengono 
diffuse all'Interno <•• o al
l'esterno di ogni stabili
mento. 

In dettaglio alcuni dati 
sulle fabbriche e le copie 
diffuse solo il giovedì: Ma
gnagli! 15 copie; F.M.I. 30; 
Cantieri Pellegrino 30; Ve
treria 15; MECPOND 20: 
F.M.I. 40; SAE 30; Poste 
30; Italsider 70; Cemen
ta* 35. - -

Quasi ogni giovedì i com
pagni delle sezioni operaie 
S. Giovanni, « o ; Quadro », 
Pomlgliano, Bagnoli. Ca
stellammare, Pozzuoli, ecc. 
assieme ai dirigenti del 
partito diffondono altre 250 
copie circa de l'Unità, al-

• l'esterno del complessi in
dustriali e posti di lavoro, 
recandovisl all'orarlo d'en-
trata mattutina. 

Buoni i risultati ottenuti 
con la diffusione organiz
zata e abbinata al conte
nuto: case, problemi comu
nali, artigiani, macello. 
Esempio rilevante 11 risul
tato ottenuto con la dif
fusione abbinata all'inchie
sta sul caro-prezzi, che ha 
comportato circa 2.700 co
pie in più diffuse dalle 
sezioni, al di fuori della 
normale vendita. 

Apprezzabile il lavoro 
svolto dai giovani compa
gni della FGCI davanti al
le scuole in periodi recen
tissimi, per la denuncia 
delle violenze fasciste: 1 
compagni hanno organiz
zato diffusioni anche per 
34 giorni consecutivi rag
giungendo anche la cifra 
di 150 copie. 

Cresce la diffusione domenicale 
e conquista nuovi lettori feriali 

Cresce la diffusione do
menicale del nostro giorna
le grazie ad un rinnovato 
impegno di certe sezioni e 
si registra anche una ripre
sa nei feriali. Da oltre due 
mesi, ad esempio, un gio
vane compagno della FGCI 
diffonde ogni giorno 40-50 
copie de l'Unità tra i por
tuali. 

A tutt'oggi 1 nuovi abbo

nati a l'Unità sono 16 e 10 
quelli nuovi a Rinascita. 
« Abbiamo inoltre alcune 
sezioni — ci scrive il re
sponsabile della Federazio
ne — che si sono impegna
te a raccogliere abbona
menti a 2-3 giorni la setti
mana, sviluppando un la
voro di ricerca e conquista 
di nuovi lettori». 

Tentativo di colpo di stato nel piccolo emirato arabo 

Ucciso lo sceicco di Sharjah 

Arturo Barioli 

SHARJAH, 25. 
fi piccolo emirato di Sha-

rjah, che conta appena trenta
mila abitanti e che fa parte 
dell'Unione degli emirati ara
bi, costituita nel dicembre 
scorso, è stato teatro la notte 
scorsa di un tentativo di col
po di stato che si è concluso 
in modo sanguinoso: lo sceic
co Khalid Bin Muhamad, ca
po dell'emirato, è stato infat
ti ucciso insieme con nove 
familiari, nella sua residenza 
occupata da un gruppo di per
sone decise a conquistare il 
potere. 

A capo del gruppo c'era lo 
sceicco Saqir Bin Sultan, cu
gino di Khalid e da questi ro
vesciato sei anni fa e sostitui
to alla guida dell'emirato, con 
una congiura di palazzo che 
si avvalse dell'appoggio di 
Londra. Dopo U suo allonta
namento dal potere Saqir si 
era stabilito al Cairo, compien
do però diversi viaggi in al
tre capitali arabe, attendendo 
il momento propizio per rien

trare in patria. Sharìah, uno 
dei pochi Paesi della zona a 
non possedere giacimenti pe
troliferi e condannato alla po
vertà, ha avuto del resto una 
vita tormentata negli ultimi 
due anni: un attentato a Kha
lid, il ferimento di un suo fra
tello e Varresto di un altro 
suo fratello, avvenuto al suo 
rientro in patria, dopo un sog
giorno all'estero di nove mesi. 

Questa instabilità politica si 
accentuava via via che si ren
deva sempre più marcato lo 
scivolamento di Khalid verso 
una posizione di dipendenza 
dal governo persiano, a poten
te vicino al di là del golfo 
arabico. Questa dipendenza si 
è palesata nel dicembre scor
so, quando truppe iraniane 
hanno occupato le isole Tumb 
e quella dt Abu Musa, nello 
stretto di Hormuz, che hanno 
una rilevante importanza stra
tegica. L'occupazione iraniana 
avvenne sulla base di un ac

cordo fra Teheran e lo scaie-
co Khalid. 

In questo dima è matura
to a tentativo di colpo di sta
to della scorsa notte. Saqir, al
la testa di un gruppo di di
ciotto persone, provenendo 
dal vicino emirato di Ras Et 
Khaimah, è penetrato nel pa
lazzo di Khalid occupandolo. 
La situazione è rimasta con
fusa per alcune ore, ma pri
ma dell'alba un fratello di 
Khalid ha fatto circondare la 
casa, intimando agli insorti di 
arrendersi. Ne è seguita una 
intensa sparatoria che si è 
conclusa airatba con la resa 
di Saqir e dei suoi compagni. 
Poco dopo è stato trovato U 
corpo di Khalid, ucciso a col
pi di arma da fuoco. 

A Sharfah è stato imposto 
il coprifuoco e l'esercito con
trolla la città, mentre si igno
ra la sorte dei rivoltosi e men
tre è stato nominato governa
tore lo sceicco Saqir Bib 
Muhamed, fratello di Khalid 
e principe 
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